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Per un.aìiisit)-;•,','. '^V. •.'.•, ,^i\'.-'.ìj.!i.QO\ ',;:. oa 'oyv is i%' tòm;è , f l i^ r i*p»g»n%^#W«' 
.••„••_.,i':,'s«i>ioSl;M .,.,'.,..•...• i . iu'^''. :,,-1.5()'' ,; .dî tutte:lSOJiWriifel̂ ^a.̂ ••"-t'̂ ^ = •.^^^Jtì-.'.,:;;:•' •' 
'Per l'^f*\'tì'«ggiuàg9r6:Io sposò :p.osMi' •; v:'vl'manósàittl àoÀ.,W^ 

' •'v;''Ì)irteiona' od AiftWaistrMioiìe'••Pia'zw' 'Patiùai'Ott^ 1° piano,''',' "';''> 

, ••'Un mimerò, sèpai'àfe; cèiit.V.^» 
. Trovad in vendita pronao l'emporio giornaliatìoo-lifcarìo piazza V, E'i •'W'̂ '̂ 'ool*), 

alla Btaaione ferroviaritt B dai prinóipalìtaliaoóal della oitti. - : . t / 

Supplemeètf al N. 1 9 3 

llTiLAfflEBllì 
ìSeguendo la uobile.aiiaiziàtìya^, d i . 

'uii'giornale romano, i partiti; popo­
l a i , anzi, gli oiiésti: di " tutti i partiti 
italiani, avevano con'tìofdatà "per oggi; 

: :ini!cui a Palermo ' si fanno feste- a, 
. Frp,nce8co Orispi, iuna 'dimostraziotìe, 

dijjaffiatto a Felìcó,,Ciàvallqttì,. A (Ìot-, 
lui; ohe in Francesco •''Criàpi oplpl,' 
eoa là logica terribile' dei l a t t i , con 
laf;calda ispirazione dell'oratore,; coti; 
l'antitesi di una coscienza 'fn,teiiÌB-' 
rata, ciò che in questi ,i anni-'bratt^' 
il nome d'Italia, infliggenclplevlà,>;erT 
go'gna dei procedimenti bancari!, 
delle concussioni, delle violenze inau­
dite all' interno, 1' umiliazione delle 
soinfltte ed "il mercimonio delle de-
cotazioni fùeri. 

' I ' 

i ' i ' . ' i • ' • • • ; . * , ' . 

" '?'La manifestazione nazionale doveva 
,;, riuscire :solenne,.;;iippqnent6: doveva 
,,.'.ès8erei;un iplebÌEfcitO di. ricònoscéùzà 
•'' al; i Grande; i ' ' iÈstin ttì,; ""'& ]'SKÌÓt^^,'.'0[o 
"per questo,'; Afra,.,.dipi,ppmvazióììe, iai 
m:al,,cau.ti\"!,||iibpa,{ialii;ideile camorre 

;,: accolte .•ia&;S.'icilia ''intorno' al '.loro 
::capor';'if'^ '';''•''•;''' '•••" ''""",•"•;!""'''.:' 
,, ;̂  ia,lfanione,., sqpgeya, laÀ..ìl^zionè 
'Vera, iquella ohe- dà'i' generdsattìerite 
:il .proprio., sangu,e.,'. ; 11- ' proprio, lavoro 
.anche ,a ,chi sul sangue;,e'Suiìarvero; 

•'altrui'' mSrban'teggia^sprg6^,Sf;ìa':';Nàr.f 
^iorià che"•cpiia.§BM(ii;ad' o.flfes|i/4i4ftfetOi :•' 

'.:, pnrissiihiiirifcoi'diWIpu'ti^SltB'lV'idetìli èr 

-sr :a|fó̂ aâ r I I • ^ | g l i ; i ^ 
, ,,Cavàll,9it'tiv;Qfeei''#te>'>tìe.'ft.-mtm 

vorremiTio deporre sulla sua tomba!,.,, 
Infaruia! '.,' '• -i . 

Che si dice por isousarla? ,.'• 
,Jj'(Jrdinè.:,ptéHico? E h ! lo osanno 

bene che l'ordine pubblico non sa-
reblì.ést'ito ih alcun: modo turbato; 
lo • sanno'bede che la manifestazione 
.saréjbbe, stata calma e solenne come 
è calmo e solenne il pensiero che 
oggi; si rivòlge a;lla memoria di Fe-
li'oè *GàvaÌ)0tttì nome che ersi, ed è', 
'cò\i 4'e^<ìiiRpib;e. l'iugegnamentiB dell^ 
più .'.alte '.virtù' cittadine, argille pol-
tente agli im|)eti improvvisi dpi agili 
.iri'-UQàti sdegni .popolari ; .sanuj^ benla 
tutto ciò:i quattro caporali che prt]-
Hitìòno, alle:,cose d'Italia! E |)orchè 

'Ib' sanno," proibiscono, ' 

più véra.... e maggiore ; 

' .ibaldi'ne :.'?oonMdi*^M'-òppptìssé)ri''é' òMtró'* 
'•••f '«haiàì , '^!i^*ViM;%È|^i^^^ 

iaàrtiri, pDeti"'e pensatoli !:in.vidiati, i 
ammirati dal mondo attonitb al pro­
digio dei nostri rinascimenti, delle 
nostre battaglie nazionali, delle no­
stre riscosse, 

Qiiale conforto per reggitori illu­
minati ed onesti, quale speranza di 
vera grandezza, lo scorgere vivi an­
cora questi sentimenti ; quale atto 
di civile prudenza l'assecondarli, l'in­
terpretarli in modo, che da essi s'in­
formi sempre l'azione di governo !..,. 

Ed invece ? 
Invece si proibisce tutto, tutto 

meno ohe le feste..,, a Francesco 
Cri spi ! 

A questo siamo giunti in Italia; 
siamo liberi di festeggiare Crispi; ci 
si proibisce di ricordare Cava|lotti | 
ci si strappa di mano un flore ohe 

L'immensa, la commovente ; dimo­
strazione nazionale fatta allajjmorte 
di Felice Cavallotti, fece allora eomf 
prendere Con ohi veramente ilti^ijpr^i 
del popolo batteva all'unisono. W'aè 
quel cuore, quel -grande cuore è 
spento, bastàr;1|.'''i^èXt.a.. riev9oa,ziionè 
:di,; Lyi,i^ààv.9(itfi,.,ùna;,';to.iiibai • una: Ia­
spide;? Mtì-'taidhamBùWì'di'GlairibM ., 
'dci,vif)iqu.éj'peiyi^''ìl 'RUÓ^^ 

palpiti' sempre per! Lui;-per- Lui^'ablù! 
; ' rSKrk|Etóliòi'iÌuf^;t'flèrl',»^ 
e dai nìo^vyppUjt ,̂ ^gjl^te a,; larghe 
maAi ì 'il' - vJliii.pferiO'iftSetfe.?$ì8te?,-,uffioi ali 
iSC0nftì'séatìddiiifóbè»!i'»'^'di'''Fè1ieè'-C 
•'*:-'li a!iifB»«'!iri!«ii*.'i'*"'''j:-i'i''^-i'-'''-' '•JP''', 

:!Pienie'j&àiììaeScà'/&iì^y 'é statò";priuia 
'^ii^MW^^^'J^^^^f^-: ;ìi£|î ;;quBiSto 
ed àlti'ò ; ,,non,pbtt'è4tto4ari:pr9.v«;:più 

•c^tm delfe -;<'tìStt'a*paÌiffi-''e: 'dell'H' vb-
.̂ str .̂.,imii;\9!,;a^t%;,,'?^QPi,ppti^^^ 
strare più; - luminosamente-.'divcosi'vlo 

;ba*téwpiiiÌ#>Bft'%itpòa#fe8A'?KS'<^ 
'''liéàcc)'"'Cri'sp'i'! •':"'' •••-• 

Stantano.in I?iazzE),-Gat;ibàldi c'erdi.. 
lo stato d'-assedio. . ': :', 

Q-uardie;;dic|:ue,stura; e carabinieri 
in quantità per iu'lpedire il perpe­
trarsi del delitto- inostruósb; l'appo­
sizione di una corona a Felice Oa--
vallottì sul monumento di tì-arib^ldir; 
• Le guardie in minor numero sta-
zipnalto Ìvi;tHttp,|il .Igibriici;''; •;.-•; 

.phà pqs-' òj,;al ;Ponfp^nfco ;di,;ii(i ai-
mlle reato, la seqiiela di; quelli pom-
m é̂s'si dal grande, ;dtìploratO;0 più vero 
censurato di Sicilia'f''.''.'' '•:• ' • -

Un corteo popolare' doveva oggi 
portar, quella ipofona'i fattai per' pub-; 
blioh'e;- oblazioni, p non ; ;d,i, soli, sov­
versivi, là;, sili iiionumento, puro 
eretto per volontà e con denaro del 
popolo, al gi'Éinde di Ciiprera.', ; ;\\ ,-, 

L'bn. ]|nr|co 'V'illa'hóvacd;! iTonezià 
doveva questa spra venir a tenere 

,.una pubblica conferenza su,; Felice; 
Cavallotti anche perchè noll'aiiàivér-
sarip. della morte di Questo fu. impe: 

, dibovdi tenerla ' qui ;'fedér6ndo' ali' in-
•• vj^'jl^i^fcdgli'! naÌ;'marzo decorso. ; " 

;tJn im'aii'ifes.tOjidoveva. pasere; òggi 
affisso, ricordante • ;l'ppera ; .altamente 
morfUe . di', •;CàvalÌbì;ti, i. disastri, e 
lóvVprgog.htì;pi-polirat6;;'àlV'Italia da' 

:tìyÌS^Ì,>'H:';;,:',;' '^•'t^"': '•••;• ^•v'y ^ ,'^VJ; 

'.Questi;:!!' -ìeatii'Jclie òggi;' doveva 
commettere la democrazia udinóapi 
come' tut ta la> democrazia "italiana. -

i'rovvida.mehfe intervenne, i l , gò--
vel'no, ;cpl 'mezzo de' suqi tir.i^piédi 

—, ed; il Zfe«'0j!on'(? partorì tanti pic­
coli ,6, graziosi dècretini coinè quello 
del reggente • .cpmm. (xermbnio, che 
più innanzi pubblichiamo. 

Così la dimostrazione ohe non sa­
rebbe stata mai cagione di turba­
mento al famoso ordine /}ubbl\ao n&ì 

f quale possono fiorire indistiiimtè ' le 
sgazzarre crispine, non ebbe luogo.... 
Ì«ip^;;"*divenn6 ' più vera e mayyiore 

pe'r'òpera del caporale Pelloux mes-

i marzo 48tó —- %^ giogno 1899 

STATUTO 

Art. 32. - È riconosciuto il 
c3Li i* i t ; t ;o di adunarsi pa­
cificamente e senz' armi, uni­
formandosi alle leggi clie pos­
sono regolarne l'esercizio nol-
l'interesse della cosa pubblica. 

CARLO ALBERTO 

Borelli 

DECRETO REALE 
23 giugno 1899 

Art. 1. - L' Autorità di P. S. 
I3XI.Ò viotai'e per ragioni di 
ordine pubblico gli assembra­
menti e le riunioni politiclic, 
e i contravventori al divieto 
saranno puniti a termini dello 
art. 434 del codice penale. 

UMBERTO 

Pelloux 

sosi B,\ servìzio di questa,nuovissima 
inviolabilità' del 'maggior Precida. 

Qualità ragione hanno quelli del-
VAvanti / , di, chiamarlo il compagno 
Pollougnao!: ; . / , ;,,. '• 

\\_'fj'ftrrETfo'" i-
t 

• y ' . . . ! , ' . : ! . .ft.-,^..-,; '•...* ; - " • * * - ; - • * , ; 

Viata,,la.ftiphtajazipna.2 ottobre 1899jdel 
fJomititto' eletto pai"' 'provvedare alla dno-
rausse.alla; me)n;ptìa. diilj'èUoe'Ob.vallQtlii inai 
giorno 4>.andante,,con, iti ;q.aale fl'iutékda 
indire in'détto gibfùo lina oonfàrtó'Kk oòm-
niemorp.tiva ,é' di. propèdijre, con ,corteo .po­
polare a depoi-re ima corona a Cavallotti 

'ai, piedi'defnionimeiitiO a'à-arlbaldi ; 
; , ; Considerato ohe dette; confei''enjje, rin-
«.ipni e corteo jioasono nella rioourenssa. in 
oai 's ' intendono fero essere dàgióno di inr-
bamento dell'ordine pubblico j; ; il , 

•Visto la lieggo, il Begoiamanto vigenti 
sulla P. 8., Tjartioolp 3. della Legge.Oomn-
àaìè e proviaoifele ?; ,»; ' I 

'Visto '1' ai'tieblo 1 del 'E. Deoi'eto .; 23 
giugno 1899 - , 

Nella ricorrenza Saddetfca è vietata qiial-
siasi odiiferenza, in ;lu(>gp;'.pn-bblioO,0d a-
perto 'al piibblioo per lo scopò :,sqpira lin-

• d i o a t o . • ' • ' • - : , ; ' ; ; ' • • : ' ' • • ' • • • ' • • • " • ' ' , - ' ' ! 

, -È deipari «ietata c[iialsiàsiyint^iò«a nelle 
piaizs, vie dalla città, o in .lao^^i,! aperti 
al pùbblico per lo scopo mèdeéiniOi * ' 

:È pur vietato quniunqua •oo^'teo, prooes-
aìòne e" passeggiata é la d«X>OSÌ7,lone, dt 
corone al,monuménto dii GnrllMlldl o di 
altri psistoiitì In quosta Città, ;, ; •; 

,.:',I.opnt;|avv6ntori al presente divieto sa-, 
;mhiiò. dan..\laoi'aÉi per il prooediWéiito a 
iterniiui-del podice, penale. 
,; 11̂  i?ignoi', Ispettore di P. S. e l'arma ;4ei 
R:S.. t'Càrabinieri .sono inoàrioati della ese-
puzioné;'del; pl'esente Becreto. ; , • . 

Dato a Udine, 2 oiMìVa ; 18&8. ; - ! *••;; ' ; 

.;; • : Il Profet,to Keggóntb', ''-'i,; 
:;,, ;£.,Qermonlo 

Por copia conformo : 
L'Iapettoro di P. S. ' , 

f. CastiujnoU -| 

I Luogo 
. del sigillo 

Tolmezsu per Cavallotti 

Gli amici democratici di Tolmezzo 
avevano anch'essi, secondando i ge­
nerosi sentimenti di tutto il popolo 
italiano, raccolte offerte per una co­
rona a .Felice Cavallotti da apporsi 
oggi sopra una lapide, esistente nel­
l'atrio delia casa comunale, ai mar­
tiri dell' indipendenza. 

La corona ora pronta, ma...... il 
signor Sindaco di Tolmezzo non per­
mise di apporla alla lapide suddetta, 
unico monumento adatto per la cir­
costanza, dichiarando non sembrargli 
opportuno accogliere la domanda de­
gli offerenti la corona per l'epoca in 
cui era fatta. 

Non volgeranno molte lune prima 
ohe quel sindaco abbia una com­
menda dal regio governo ! 



^«•^4V»r^-^j"^"*'S=lVT"S'''9'P"'''''5r.' 

Di fronte a tale rifiuto, gli amici 
di Tolinezzo chiesero ospitalità a 
Udine ; inviarono cioè la loro corona 
qui pregando il Comitato,, per le 
òÉióràriàò a Cavallotti di deporta sul 
nostro monumento à Garibaldi. 
• A Udine, pensavano gli amici no­

stri, troT/èrerno' là 'libertà elio non 

troviamo qui, di appèndere una co-' 
Vóna aà un monumento ! 

La libertà;,?.,,,, .Eh, ha passato il 
corifine dà un. pozzo ! , - , . , ! 

Non c'è che la libertà di essere 
crispini ; qìièUa' appunto che si fe-
stièggia il XX settembre ! 

Ecco il manifesto di cui non permise l'affissione. Docwncntiamo.... Pellóugnac: 

WÉSBSSSSi-

ao30LCsii;t;jai,«aa:±Li • 

Udine, 3 ottobre tSOlì. 

XX. COSflCirTATO 

i t o carrioirre che si dKnno la inano, e che all'ombra della lega-
ita screditano o mettono in pericoli la patria converranno domani 

.̂a Palermo, ove, con provocante audacia, iàppfestano onoranze a Fran­
cesco Crispi. 

./• Forse è fatale che pietoso il siltìnziò'nòn còpra''quel nbihe ! 
Tutti gli onesti in questi festeggiamenti vedono schernita. {a 

moralità piibblica, feriti gli stossi intimi affetti, calpestato il rispetto 
dovuto al sentimento popolare, senza il quale vacillano i regni, 

' <b:oMLCit;1;£i,ia;i '±ti-1 

'Jî él, giorno iti ouj, all'uomo nefasto all'Italia, sprézzàtore di ciò 
!ohe"hàdt liiù' santo l'umatìità," la'patfia,'la famiglia; nel giorno in 
,cui pei-'le onoranze tributate! al'^èmoiie delle stra^gi. afrioane,'.più 

• flére'&i'agÌtàno"'rdmbró','in'arrÌ6vocate, ilei'giovani caduti sulle saibbie 
• riarae, .litòrall al Popolo ' italiano di miseria e di morte, fecondo solo 
•4i' loàchi profitti ai tristi'a^eòulàtori; in questo giorno, non' j^otrebbe 
r ind,ign3.zion6. àèlle anime buono 'ór'gersi'a più 'm'agnanimq, "protesta 
che n'el'nóiiio' di 

FliiiOE 'eA:VA'tLÒff ì 

; , ' , . I l - i ' r . . . . : . : . L - • " •• ' • • • • ' • " ' • • • - • • • • ' • • 

'DBrrièihi in •ogni','bittà, iti ogni borgata.d'Italia,,'gli,ànimi offesi 
si risoUevano pieni della memoria purificatrice di ' Felice ' Cavallotti, 

• bhev"riuovò' §i'gatiite,' sólo,' inise in iscompiglio tenebrose^ schiere di 
inàliiattori colpendole noU'Womo che'óra'mài si'terìta rialzare. 

Dòmàiiii,'in 'segnò di protesta, contro lo indegne .onorajizp,,jsai'à 
esposta;, per pubblica oblazione, una corona a Fellco Cavallòtti, ' 
l'ispirato vendicatere'della, ' iiioràUtà •vilipesa; e sarà dep'osta sul 
monuménto di Gìiiseppo Garibaldi. 

Mentre''quest'ora'^ósaj prepotente'il'Èisògho, il dòvoire ci.chia­
mano a onorare Felice Cavallotti, ; la ' cui ' memòiia ben si rievoca 
sul moù'umó'n'tò dèi Graiiclè, al 'cui fuoco d'amore umanitario e patrio 
Egli si scaldò,'è da cui derivò in parte 'rattèggiàmonto e l'intre­
pidezza- del combattente, l'implacabilità cótiitrò'i malvagi, e la'visióne 
Jiuminosa di' puri ideali. 

s?^» 

( nel 4 ottobre 1899 ) 

Tu che le membra e l'anima tempravi 

a gli esempi di Grecia giovinetto, 

e di santo amor patrio pieno il petto, 

e la mente di sogni, il braccio armavi; 

e coi versi, Tirteo nuovo, incitavi 
. ' - • j ( , >. • • ! • . . . • ;'• 

i giovani a fasciare il dolce tetto 

e il gran Duce seguir sul campo eretto, 

e strali eran quei tuoi versi a gli ignavi; 

tu, se più a fondo quesf immonda gora 

tutta avessi intravista e non ih parte, 

non ti saresti sconfortato ancora; 

avresti ancora benedetta l'arte, 

de l'ardue pugne benedetta l'ora 

e benedette anche le grecite carte. 

Udiao, 1 ottobre 1898. 

4 
Il-ti,-' I 

Stamane .'ona eìgùora transitando 'vioino 
il .nipnameuto ' idi, .Qaribaldì deludendo. la 
fibrvegliaqza delle .guardie di F. S. gettò 
uiii'mazzo di fiori rosai ai' piedi dal gari-
b a l d i j i o . i i - v ; !••, ,• "I ' • • ' . • ; : ' ' ' • i ; i ' . : ! i - ; 

Poohi. mQraenti, dopo ripassate vioino il 
DÌòmiméuto le guardie asportarono subito 
il mazzo. .."j-J. .•- ,•••1. -il.... 

. Nella • fejTOapi» ,§. ,Oio>'ffio :4fiV' egregio 
signor Plinio Zaliani ahe.,raocolae lo of­
ferte»'cittadine per la corona a 'Felice 
Cavallotti,', si presentò .una ' delle''tante 
guardie di P. .^..ìn divisa, destinate per 
oggi. à i'are bonìpagniu al monuiaento. di; 
QiuBoppe Qhiribaldi, per,... prendere una 
pozione ..purgati va, ! .., , • • ' • • ! ' , •.•••, 

I l s ìg . Zaliani non potè far a meno, di' 
osservare a- quell'infelice! Ma che' eosd, 
ifivets; fatto voi per meritarvi questa pu^ 
nixione!..,, „ , ;., i 

S poi, considerato, iclie aUtf. povera g>l!ar-
•dia, tanto, ligia lai pjroprio 'dofare,''i'dìeoi 
estèsimi .spasi, per. .entraire. in. farm^QÌa.' a 
scoprire le trame democratiche, dovevano 

venir rifusi sui fondi-'segreti,' i l ' signor 
Plinio Zuliani depose , l'obolo 'modesto del 
questurino nella cassetta per le onoratize 
a Felice Cavallotti. 

Da Ciyidàlb, 
',. , t - 'Cìvidole, 4)ottobve. 

Alla dispensa dei biglietti ferroviari di 
Cividale. 

'Civiéalese — È pur valevole il biglietto 
di andata e ritorno anche per il primo 
treno, di domattina ? . , , , 

' lÌHpìegitlo -'- Nossignore. Tale biglietto 
non 'ha quella durata ohe nei giorni fe­
stivi, f , ,...-. • •• 

Cioidalese — E non è oggi festa na­
zionale?' ;-'• ' • ' . ' . ' • .'• •.-••••, 

• Impiegaio. -r- (Ineertóper un'imomento., 
dopo ; esaminato il'caléi^dario ufficiale) Non 

• trovo "oggi'segnata'festa.' 
; CividaleUÈ ^-'Coaie'? Per 'le' óùó^aussè'a 
Crispi; non si:fa (festa nazionale '/.ÌB ei resta 
soddisfatti d^Ue .semplici proibizioni di ma­
nifestazioni prò ' Cavallòtti ? Punisco 1' in­
grata,Patria ool' privarla del " mioobdloV e 
vado ad Udine in barella iirala da (liccio. 

'Pensai. L'Italia' protegge Ciccio, e Ciccio 
trascina gì' Italiani. . 

Gtemese Àutouìc, gerente ì'^sponsabila Udine — Tipografia Cooperativa 


